
Ing. Infusini
Firma Pino



 1

 
 
 
 
 

ENTE APPALTANTE: 
 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TARSIA (CS) 
 
 
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER I  LAVORI DI:  
 

“INTERVENTI URGENTI DI CONSOLIDAMENTO DELLE AREE 
          IN FRANA A RIDOSSO DEL CENTRO ABITATO” 

(redatto ai  sensi del D. Lvo n° 50/ 2016, D. Lvo n°56/2017 e D.P.R.  n° 207/2010) 
      

  
       Codice CUP:  J97B03000170001 

 
              Codice CIG:   ………………………………….. 

 
                                                                  

                           Importo lavori a base d'asta…………………   €    500.000,00 
                           Costo della sicurezza……………………….    €      12.600,00 
                           Somme a disposizione……………………….  €    256.501,97 
                         IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO….. €    769.101.97 
 

 
 

                                Il  Progettista 
                           ing. Giuseppe Infusini 
 
 
 
 
 

 
 

        visto: Il Responsabile Unico del Procedimento 
                       (geom. Francesco Sansone) 
 

               ............................................... 
 
 
 
 
 

  
 
 

Ing. Infusini
Firma Pino
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PARTE PRIMA: 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 
CAPO I 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO-DESCRIZIONE, 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

 
Articolo 1 

  OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati 
i lavori di “INTERVENTI URGENTI DI CONSOLIDAMENTO DELLE AREE IN FRANA A RIDOSSO 
DEL CENTRO ABITATO”.  
Gli interventi, le opere, le prescrizioni e le indicazioni costruttive sono evidenziate negli elaborati di progetto 
grafici e descrittivi, incluso il presente Capitolato Speciale d'Appalto,  e ne costituiscono parte integrante. 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente 
comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all'intervento è ……………………..e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è J97B03000170001. 
 

Articolo 2 
FORMA ED AMMONTARE DELL'APPALTO. MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL 
CONTRATTO.  CATEGORIE DEI LAVORI. CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE E 
CATEGORIE CONTABILI 
 Il presenta appalto è dato a MISURA. 
 L’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto ammonta a Euro 512.600,00. 
 (cinquecentododicimiliaseicento//00), (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza), 
come risulta dalla stima di progetto e dal prospetto sotto riportato: 
 
 

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza (soggetto a  r. d.)             €  500.000,00 
Oneri della sicurezza (non soggetti a  r. d.)             €    12.600,00 

                                                               TOTALE             €  512.600,00 
 
 
A) MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L'importo totale di cui sopra comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
stimati in Euro 12.600,00 (diconsi Euro dodicimilaseicento//00) somme che non sono soggette a ribasso d'asta, 
nonché l'importo di Euro 500.000,00  (diconsi  cinquecentomila//00), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria offerta 
gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell'art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la 
verifica di congruità dell'offerta. 
Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi del Capo II del Codice dei Contratti Pubblici D. Lvo 
18.04.2016, n°50 e s.m.i. e dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale DPR 207/2010. L’importo del 
contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando 
i limiti di cui all’articolo 106 del Codice e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 
I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il 
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da 
applicare alle singole quantità eseguite. 
 I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 
106 del Codice dei contratti. 
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L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che 
gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole 
voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 
Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.   
 
B) LE CATEGORIE DEI LAVORI 
Le categorie di lavoro prevalenti previste nell'appalto sono le seguenti: 
Ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all'allegato «A» al predetto Regolamento 
generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OS 21» "OPERE STRUTTURALI 
SPECIALI". 
Riguarda la costruzione di opere destinate a trasferire i carichi di manufatti poggianti su terreni non idonei a 
reggere i carichi stessi, di opere destinate a conferire ai terreni caratteristiche di resistenza e di indeformabilità 
tali da rendere stabili l'imposta dei manufatti e da prevenire dissesti geologici, di opere per rendere 
antisismiche le strutture esistenti e funzionanti. Comprende in via esemplificativa, l'esecuzione di pali di 
qualsiasi tipo, di sottofondazioni, di palificate e muri di sostegno speciali, di ancoraggi, di opere per 
ripristinare la funzionalità statica delle strutture, di pozzi, di opere per garantire la stabilità dei pendii e di 
lavorazioni speciali per il prosciugamento, l'impermeabilizzazione ed il consolidamento di terreni. 
L'importo della suddetta categoria  dei lavori (OS 21) corrisponde all'importo totale dei lavori in appalto, per il 
quale ai sensi dell'articolo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica II. 
La categoria dei lavori di cui al comma precedente è costituita da lavorazioni omogenee.  
Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili. 

 
C) CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 106  del D. Lvo 50/2016 Codice dei contratti (ex  art.  
132, comma 3, del D. Lvo 163/2006), agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 7 e 8 e 161, comma 16, del 
Regolamento generale  DPR 207/2010 e nella Parte Terza del presente Capitolato speciale, sono indicati nella 
seguente tabella: 
 
n. Descrizione delle categorie di 

lavorazioni omogenee 
Importi in euro lavori  
(esclusi oneri sicurezza) 

  

   Incidenza     

         % 
1 Consolidamento attivo del versante 

ti i
      €   398.897,69 79,78 

2 Consolidamento e ripristino dell’area 
sprofondata 

          €     60.701,35 12,14 

3 Interventi di regimazione acque 
(collettori 1 e 2) 

€     40.400,96 8,08 

                       TOTALE A  MISURA          € 500.000,00 100,00 

 
Gli importi a misura indicati in tabella  sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell'articolo 23 del 
presente Capitolato Speciale. 
L’esecuzione dei lavori di che trattasi comprende anche gli oneri indiretti cui l’Impresa potrà essere soggetta per 
l’esecuzione dei lavori, e l’efficienza dei cantieri come, per esempio, la costruzione di eventuali piste e strade, 
aree e mezzi di accesso e servizio alle zone delle operazioni, anche se non espressamente menzionati, nonchè il 
trasporto dei materiali a piè d’opera con qualsiasi mezzo e modalità. 
L'assunzione dell'appalto da parte dell'Impresa comporta per la stessa: 

a) La perfetta conoscenza sia di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, sia di tutte le condizioni 
locali che si riferiscono all'opera, quali natura del suolo e sottosuolo; possibilità di reperimento e utilizzazione di 
materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, distanza da cave di adatto materiale, quella di adatti scarichi a 
rifiuto, presenza o meno di acque utilizzabili per i lavori e per le prove, oppure da allontanare, ed in genere tutte 
le circostanze particolari e generali che possano aver influito sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di 
assumere l'opera. Si precisa che nel prezzo riferito agli scavi è compreso il trasporto a rifiuto ed ogni altro onere 
relativo al conferimento del materiale in discarica autorizzata; non sarà pertanto riconosciuto a tale scopo alcun 
onere aggiuntivo. 
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b) L'aver esaminato il dimensionamento delle strutture, delle opere in generale e degli impianti e di averli 
ritenuti adeguati e tali da non richiedere varianti che possano comportare richieste di maggiori compensi. 

 
                                                                             Articolo 3 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 
I lavori che formano oggetto dell'appalto  riguardano essenzialmente il consolidamento del versante meridionale 
a ridosso del centro storico di Tarsia, interessato da fenomeni di dissesto idrogeologicico delle scarpate con 
slittamento dello strato superficiale del terreno e della soprastante vegetazione onde evitare l’aggravarsi dei 
fenomeni di degrado  che potrebbero pregiudicare la stabilità delle soprastanti abitazioni. 
Le opere in progetto, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla 
Direzione dei lavori, riguarderanno principalmente: 
-la stabilizzazione del versante mediante un sistema di consolidamento attivo con sistemi di reti ad alta 
tecnologia ed ancoraggi in barre d’acciaio (AREA 4, Intervento di tipo A); 
- il consolidamento ed il  ripristino dell’area sprofondata mediante consolidatori monoancoraggio con tiranti 
profondi (AREA 3, Intervento del tipo B); 
- interventi di regimazione delel acque piovane a monte delle aree oggetto di consolidamento (AREA  1 e 2 , 
Intervento di tipo C). 
 Per ogni altro dettaglio relativo alla descrizione dei lavori si rimanda alla relazione tecnica di  progetto. 
 
 Articolo 4 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
  La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto e dalle voci descrittive delle singole categorie di opere. 
  La ditta appaltatrice dovrà provvedere al controllo delle misure riportate sui disegni progettuali ed al relativo 
aggiornamento, dandone comunicazione alla D.L.,  prima di dare inizio all’esecuzione delle lavorazioni ed alle 
ordinazioni dei materiali e dei prodotti. Altresì dovrà verificare la presenza di eventuali interferenze (fori, tracce, 
passaggi di tubazioni, ecc..) e quindi procedere ad una rapida soluzione con l’assistenza ed il contributo della 
direzione dei lavori.                                                                   

 
Articolo  5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti 
che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa 
trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel 
vigente Regolamento e Codice dei Contratti. 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 
le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 
comma 1. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 
norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 10 per cento del valore del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture  sia nei settori 
ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo 
quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto 
esecutivo, che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita 
solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore 
l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
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secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 
procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D. Lvo 50/2016 e s.m.i., solo per l'eccedenza rispetto 
al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
 

CAPO II 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
Articolo  6 

                                                              NORME GENERALI 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (reti in acciaio e relativi tagli, 
ancoraggi, chiodi per il consolidamento, griglie per le canalizzazioni, ecc..). 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile 
dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 
 

CAPO III 
                            NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Articolo  7 
                                                                  NORME GENERALI 
I materiali e le opere verranno conteggiati nelle loro effettive quantità e dimensioni quando queste 
corrispondano alle indicazioni del progetto ed a quelle impartite dal Direttore dei Lavori. 
Nessuna opera, già compiuta come appartenente ad una determinata categoria, potrà essere compensata come 
facente parte di altra. 
Tutto quanto è necessario per la perfetta esecuzione di un'opera si ritiene compreso, salvo patto 
contrario, nel rispettivo prezzo contrattuale. Nei prezzi dell'elenco si intendono pertanto comprese e 
compensate tutte le prestazioni e somministrazioni occorrenti dallo scarico dei materiali in cantiere fino 
alla loro completa e perfetta posa ed alla protezione delle opere. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
7.1 -Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie 
in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, 
oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso 
il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a  volume  con riferimento alla distanza. 
7.2 - Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in 
genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 
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Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
 7.3 - Demolizioni e rimozioni 
I prezzi per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle murature da demolire. 
I materiali utilizzabili che, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della 
Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei 
materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco. 
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di 
aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a 
solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di 
copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
 7.4 - Scavi 
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per 
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire; negli 
scavi a traforo inseriti occasionalmente per brevi tratti in uno scavo andante non si terrà conto dei trafori e si 
valuterà lo scavo come se fosse stato eseguito completamente aperto per tutta la sua altezza. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
-gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole voci dei lavori, 
saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la larghezza 
prescritta per le condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
 Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 
unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi 
operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di 
larghezza conforme agli scavi previsti ecc,. 
Per gli scavi in genere si specifica che il  prezzo offerto nell’appalto comprende e compensa: 
- il carico, con qualsiasi mezzo, ed il trasporto a rifiuto ed ogni altro onere relativo al conferimento del 
materiale in discarica autorizzata; 
-l’onere per puntellature e sbadacchiature provvisorie per il contenimento delle parerti dello scavo, per 
un'altezza fino a 2 ml,  per eseguire le lavorazioni in regime di sicurezza; 
 -il prosciugamento dello scavo mediante pompaggio ed allontanamento di acqua e/o liquami di qualunque 
natura, provenienza ed entità (escluse le acque di falda), la formazione, manutenzione e successiva rimozione di 
by-pass; 
 -l'onere per il rispetto di ogni interferenza determinata dall'intercettamento di eventuali sottoservizi esistenti 
nel sottosuolo in particolare per lo scavo a mano da effettuarsi in corrispondenza degli stessi al fine di non 
produrre danni con  i mezzi meccanici 
ll compensato  per il conferimento all’impianto autorizzato di recupero materiali inerti, secondo le quantità 
stabilite nel computo metrico, sarà riconosciuto solo  dopo l’attestazione dell’avvenuto smaltimento. 
7.5-Rinterri 
Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio verrà eseguito sulla base del volume del 
vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario dal costipamento. 
7.6- Movimenti di terra 
Salvo diversa disposizione del capitolato proprio dell'appalto, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi 
con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del 
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rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che 
l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano 
la sagoma prescritta al cessare degli stessi. 
7.7- Scavi per pozzi di fondazione e di drenaggio 
La contabilizzazione dello scavo dei pozzi di fondazione e di drenaggio dovrà essere calcolata sulla base della 
superficie di progetto e della profondità raggiunta rispetto al piano di campagna, misurata sull'asse del pozzo.  
II prezzo dello scavo comprende ogni intervento necessario a garantire la stabilità dello scavo stesso 
(aggottamento, strutture temporanee di puntellamento) ed evitare danni di qualsiasi tipo e natura. 
7.8 - Casseforme 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate 
secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 
7.9 -Ponteggi 
L'onere relativo alla realizzazione di eventuali ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di 
elenco dei lavori. Per lavori da valutare in economia, la realizzazione ed il noleggio dei ponteggi verrà valutata 
al metro quadro di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 
7.10 -Calcestruzzi 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 
In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  
Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, come rappresentato nei disegni esecutivi, anche 
qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative 
sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 
Ove non specificato, nel prezzo si intende compensato, l’avvicinamento dei materiali con qualsiasi mezzo, 
anche con carriole. 
7.11-Acciaio per opere  in C.A.  
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato (canalizzazioni e simili) verrà computato a peso ed il 
prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori 
e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 
Nel prezzo fissato per l'acciaio sono compresi: la fornitura a piè d’opera, il posizionamento, lo sfrido ed ogni 
altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati. 
7.12- Rimozioni, demolizioni 
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni 
onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 
7.13 – Chiodi in acciaio per il consolidamento 
I chiodi in acciaio impiegati per il consolidamento, in barre a filettatura continua e di qualsiasi diametro, 
saranno valutati al metro lineare. Nel prezzo si intende compreso: 
-l’iniezione, fino a rifiuto con boiacca di cemento (rapporto in peso acqua/cemento 0.4 - 0.5), additivata con 
prodotti antiritiro (2-4%) ed ogni altro onere come meglio descritto nella Parte Seconda del presente Capitolato,  
CAPO VII:   MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORO”, articoli 50, 51 e 
52; 
-i mezzi ed i  materiali a piè d’opera, la manodopera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la 
completa esecuzione dei lavori indicati e con l’impiego di personale specializzato rocciatore. 
7.14 – Perforazioni per ancoraggi 
Le perforazioni per i diametri indicati nell’elenco prezzi (fino a 120 mm di diametro), realizzate da personale 
specializzato rocciatore, in roccia di qualsiasi natura e consistenza, sarà valutata al metro lineare,  compresa la  
pulizia del foro. Senza l'ausilio di ponteggi fissi, ma con l’attrezzatura da usare (pneumatica e/o oleodinamica a 
rotopercussione) ancorata direttamente in parete od utilizzando piattaforme mobili. 
 7.15 – Sistema di consolidamento in rete d’acciaio 
 La rete a singola torsione in acciaio ad alta tecnologia e 
bassa deformazione strutturale che costituisce il sistema di rinforzo del pendio, sarà valutata al metro quadrato 
di sviluppo. Nel prezzo sono compresi i  mezzi ed i  materiali a piè d’opera, la manodopera ed ogni altro 
accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori e con l’impiego di personale 
specializzato rocciatore. 
 7.16 – Struttura monoancoraggio 
La struttura monoancoraggio del tipo a ombrello, con impiego previsto di opera di sostegno ancorata e sistema 
di controllo dell’erosione, sarà valutata  al metro quadrato di sviluppo del paramento frontale. Nel prezzo sono 
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compresi i  mezzi ed i  materiali a piè d’opera, la manodopera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari 
per la completa esecuzione dei lavori. 
 
7.17 – Ancoraggi in doppia fune   
Gli  ancoraggi in fune doppia spiroidale Ø 16,00, inseriti in perforazioni Ø 90 mm (compensate parte),  saranno 
valutate al metro lineare. Nel prezzo sono compresi: l’iniezione di miscela cementizia con rapporto cemento 
325/acqua di 2:1, opportunamente additivata con antiritiro, i  mezzi ed i  materiali a piè d’opera, la manodopera 
ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori. Con l’impiego di 
personale specializzato rocciatore, senza l'ausilio di ponteggi fissi, ma con l’attrezzatura da usare (pneumatica 
e/o oleodinamica a rotopercussione) ancorata direttamente in parete od utilizzando piattaforme mobili. 
7.18 – Pulizia di  parete   
La pulizia della parete da consolidare (taglio di piante e di tutta vegetazione infestante, l'eliminazione di masse 
instabili, ecc..) sarà compensata al metro quadrato di superficie effettivamente interessata. Compreso carico e 
trasporto all'interno del cantiere di quanto tagliato, demolito ed abbattuto 
7.19 – Disgaggio della parete 
Il disgaggio  delle parti instabili della parete rocciosa, eseguito con l'ausilio di personale specializzato 
(rocciatori), sarà valutato per ogni metro quadrato di  superficie effettivamente disgaggiata. Il prezzo comprende 
l’ausilio di leve e/o attrezzature idrauliche ed il trasporto a discarica del materiale di risulta. 
7.20 – Biostuoie 
La biostuoia per  la protezione naturale antierosiva di scarpate sarà valutata  al metro quadrato di superficie 
protetta. Nel prezzo sono compresi: le cuciture, il fissaggio mediante tondino metallico, gli sfidi, le necessarie 
sovrapposizioni  e gli accessori indispensabili all'esecuzione del lavoro con esclusione dell'eventuale impiego di 
mezzi ed attrezzature necessari alle maestranze per posizionarsi alle varie quote di lavoro. 
7.21 – Riempimenti e drenaggi 
Il riempimento con misto stabilizzato, vespai, ecc.,  sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo 
misurato in opera.  Il prezzo di contratto comprende anche l’avvicinamento del materiale con qualsiasi mezzo. 
7.22 – Lavori in metallo (profili in ferro, grigliati in acciaio elettroforgiati) 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata o determinato prima della loro posa in opera, con 
pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, incluse nel peso le verniciature e coloriture. 
Nel prezzo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, saldature, opere 
murarie, montatura e posizione in opera. 
7.23- Tubazioni in genere 
Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente 
specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, 
curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature; l’incidenza delle curve di scarico nei pozzetti e l’eventuale 
prolungamento della tubazione verso il fondo degli stessi sono  compresi nello sviluppo esterno lineare della 
condotta 
7.24 - Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. L'Impresa è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplina l'ipotesi del subappalto. 
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Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 
specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall'Amministrazione o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'Amministrazione medesima comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 
sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui 
sopra. Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni 
all'Amministrazione, non ha titolo al risarcimento di danni. 
 
                                                                     Artcicolo  8 
                                                     MATERIALI A  PIÈ D'OPERA 
I prezzi di elenco per i materiali a pié d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a pié d'opera che l'Appaltatore é tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 
Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, 
paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto; 
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 
dell'art. 180 del D.P.R. n. 207/2010; 
d) alla valutazione delle provviste a pié d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 
I detti prezzi per i materiali a pié d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali é compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pié d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 23  del presente capitolato, in conformità all’art. 
180 del DPR 207/2010, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei 
lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori (anche ai sensi dell'art. 18, comma 1 del Cap. Gen. n. 145/00) nel caso in 
cui il direttore dei lavori ne accerti l'esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 

 
CAPO IV 

                          ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
                           

Articolo  9 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle 
forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 
scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
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s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col 
programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
 

CAPO V 
                            DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Articolo 10 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto é soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore é tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' 
di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in 
materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
Articolo 11  

 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato 
Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 
lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Le polizze di garanzia; 
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
h) I disegni di progetto 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale 
d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori é riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore 
ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di 
modifica. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 
rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 
nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 
seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - 
Disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
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L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, 
per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali. 
 

 
Articolo 12 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le 
seguenti categorie così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: OS21 
 

Articolo 13 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 
108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già 
stipulati dall'impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 

Articolo  14 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 108 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell'articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per 
l'ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a 
modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai 
sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di 
omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell'articolo 106 ; 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione 
di cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui 
all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e 
s.m.i.. 
Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
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Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto 
il contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, 
il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, 
la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 
                  Articolo 15 

                       GARANZIA PROVVISORIA 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed é svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 
La garanzia provvisoria é pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione 
appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 
4 per cento. 
Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia 
é fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno 
del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono 
richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 
procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, é ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 

Articolo  16 
GARANZIA DEFINITIVA 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., 
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata 
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a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
norma UNI ISO/TS 14067. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia è prestata. 
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 
Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 
da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed é subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
Articolo 17 

COPERTURE ASSICURATIVE 
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore é obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. L'importo della somma da assicurare é fissato in 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila). Tale polizza 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale é pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 
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consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa é sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della 
rata di saldo é obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il 
limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura 
dell'opera. L'esecutore dei lavori é altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità 
civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del 
valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La garanzia é prestata per un massimale assicurato non inferiore a --------------------------------  (diconsi euro 
-------------------). 
Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con 
le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
 

Articolo 18 
  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto é subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto é il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori. 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali é ammesso il subappalto; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
Codice dei contratti. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 11 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 
superare il 30 per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere 
corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo OG o OS 
di seguito elencate: 
OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
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OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 
 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei 
motivi di esclusione di cui all'articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in 
cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 
subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della 
stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento 
delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al 
fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero 
il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 
si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
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I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

  
Articolo 19 

 CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE.  INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE. 

  CONSEGNE PARZIALI.  SOSPENSIONI 
Divenuta efficace l'aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, 
ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 
rimborso delle spese contrattuali documentate. 
La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, 
in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori 
ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L'esecuzione d'urgenza è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per 
persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 
culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che é destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 
4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
La redazione del verbale di consegna é subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 
obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna é 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta 
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. 
L'Appaltatore é tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 30 dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori e comunque entro i giorni prestabiliti in sede di affidamento lavori. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto 
piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare 
le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 
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Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 
l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche 
al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere 
approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, 
il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore 
possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore é 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, 
deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi 
nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
L'Appaltatore é tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate 
le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo é dovuto all'esecutore negli altri casi. 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 
ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale é inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data 
della sua redazione. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore é tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 
per le quali é sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla 
firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 
sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 
all'ANAC. 
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L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, é comunicata dall'esecutore per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile. 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari 
per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente 
dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 
Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, 
le opere sospese. 
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 
L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 360 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 
particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della 
loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di 
valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
Articolo 20 
  PENALI 

Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, qualora 
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
(vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale di Euro 
250,00 (diconsi Euro duecentocinquanta//00) per ogni giorno di ritardo..   
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo 
al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di 
saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 
 

                                                                   Articolo  21  
                                                SICUREZZA DEI LAVORI 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori è obbligo dell’Impresa affidataria procedere, nel termine di 
cinque  giorni, all’impianto di cantiere, attenendosi alle norme di cui al D. Lvo 81/2008, nonché alle norme 
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale ed ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e 
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delle attrezzature di cantiere. 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro cinque 
giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali osservazioni e/o proposte di integrazione 
al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto, nonché il proprio Piano Operativo di Sicurezza, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sopra menzionato. Tale Piano dovrà essere trasmesso al Coordinatore per l’esecuzione prima 
dell’inizio dei lavori (art. 100 e 101 del dD. Lvo 81/2008). 
La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha facoltà di 
adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 
L’Impresa che si aggiudica i lavori, dunque,  ha facoltà di presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso sia al fine di 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire la sicurezza nel cantiere sulla 
base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti. 
L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV "Cantieri 
temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad inserire nel “piano operativo di sicurezza”: 
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti 
attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature 
di pronto soccorso ecc.; 
- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri dipendenti quali: 
caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno essere rispondenti alle 
prescrizioni relative le varie lavorazioni; 
- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la forza 
motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative 
ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno 
svolgersi; 
- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando, ove 
prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche previste 
dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a 
garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di 
collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 
- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 
rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 
- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli 
illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato per legge; 
- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e l’igiene del 
lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, condotti 
che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di impianti 
ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni comunque 
particolari; 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza dei lavori, ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- che il committente è Comune di Tarsia; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81) è il RUP; 



 20

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’ing. Giuseppe Infusini; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è ……………………… 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi 

adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano 
all'importo di Euro 12.600,00 (dodicimilaseicenti//00); 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi  dell'art. 
92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei lavori 
e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte 
delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASP e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
Il Piano di sicurezza, sottoscritto all’Appaltatore e dal Direttore di Cantiere,  dovrà comunque essere aggiornato 
nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute 
nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. Il progettista del Piano ha la responsabilità della rispondenza delle 
misure previste alle disposizioni vigenti in materia, mentre  l’Appaltatore ed il Direttore di Cantierehanno la 
responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di esecuzione dell’appalto. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per 
la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 
scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 
 
                                                                                    Articolo 22  
 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Articolo 23  

 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell'appalto verrà calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
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finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. 
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 120.000,00 (centoventimila). 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. 
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene 
dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata 
di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, 
legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 
ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
 

 
                   Articolo 24 

                    CONTO FINALE 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e 
dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni 
caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al 
Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 
comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 
verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
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Articolo 25 
  CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

La collaudazione dei lavori, considerata l’entità e la tipologia delle opere di cui al presente appalto, sarà 
sostituita dall’emanazione, da parte del Direttore dei Lavori, del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 
237 del Nuovo Regolamento. Tale certificato sarà emesso entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori 
e sarà confermato dal RUP. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposzioni previste dagli 
articoli 229, comma 3, 234, commi 2, 3 e 4, e 235. 
  

Articolo 26 
 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE. 

 RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i 
piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 
prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione 
del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i 
beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di 
cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con 
la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 
di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 
con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a 
proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; l'esecuzione, 
presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 
Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle 
modalità più adatte a garantirne l'autenticità; l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla 
Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 
importanza statica; la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 
prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; la comunicazione 
all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 
all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 
e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente 
e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei 
Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; la pulizia quotidiana dei locali in 
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costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a pié d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; la predisposizione, 
prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 17 
dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute 
e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche 
ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; la trasmissione alla Stazione 
Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 
105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

•   la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è 
fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità 
a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 
Articolo 27 

 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
Articolo 28 

 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni 
o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in in discaria autorizzata intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
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Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 
prezzi. 

                                                   Articolo  29 
                                                           RINVENIMENTI 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, 
negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 
145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo 
Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della 
Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Articolo 30 
 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE.  ACCORDO BONARIO.  ARBITRATO  

Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare 
tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell'accordo bonario di tutte le 
riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso. 
Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 
l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiverà l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 
Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell'articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero 
per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste 
dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
Collegio consultivo tecnico 
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 
convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito 
un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura 
suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto. Le proposte di transazione formulate del collegio 
costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque vincolanti per le parti. 
Arbitrato 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di 
propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale 
sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all'albo in possesso di 
particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni 
di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l'ANAC potrà esprimere parere 
relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a 
quanto in esso stabilito. Oltre a quanto indicato, la definizione delle controversie dovrà avvenire anche 
osservando quanto stabilito dal codice di procedura civile ed dalle prescrizioni contrattuali. 
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Articolo 31 
 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI. 

 INVARIABILITA' DEI PREZZI 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 

disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa 
in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque 
altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e 
particolari già citate. 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a 
base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al 
contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che 
venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 
per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari 
articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
Detti  prezzi sono comprensivi, in definitiva, anche delle spese generali e dell'utile dell'Appaltatore. 
I prezzi medesimi, compreso quelli compensati a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. Il prezzo delle lavorazioni compensate a corpo non potrà subire variazioni, né potrà essere 
chiesta dalle parti verifica delle misure, né del valore della loro qualità, se superiore a quanto prescritto 
in progetto. Tutti i prezzi sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle 
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o 
normativa legati all’esecuzione dei lavori; il corrispettivo per il lavoro a corpo, quindi,  resta fisso e invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori.  
E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice 
civile. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 
sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. Le 
nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli 

e trasporti alla data di formulazione dell'offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il 
direttore dei lavori e l'esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 

 
Cessione di crediti 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del Dlgs. 50/2016 e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
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  PARTE SECONDA:  PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 CAPO VI 
                                  QUALITÀ' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  
 

Articolo 32 
NORME GENERALI – IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l'esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
 I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità é redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 
in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a 
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 
Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
 

Articolo  33 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTITI. POZZOLANE. 

GESSO. SABBIE. GHIAIE E PIETRISCO 
 Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 
 Acqua per lavori di pulitura - Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non 
superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di filtri a 
base di resine scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal relativamente 
allo specifico utilizzo. 
 Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 
1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella L. 26 maggio 
1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nelle Norme Tecniche vigenti nonché alle norme UNI 
EN 459-1 e 459-2. 
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Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI 
EN 197-4. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e 
di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche 
vigenti. 
Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore e la qualità 
del materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti umidi né impiegati a contatto di 
leghe di ferro o di altro metallo. 
Sabbia - La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, 
granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà possedere anche una 
granulometria omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, 
all'occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 
Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un 
setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 
Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm e comunque 
conforme a quantoprevisto dall’All. 1 del DM 3.06.1968 e s.m.i.. Per il confezionamento di calcestruzzi e di 
malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 
kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di 
sabbie marine. La granulometria dell’impasto dovrà essere adeguata alla destinazione dle getto ed alle 
condizioni di posa in opera, secondo quanto indicato nei particolari costruttivi 
Ghiaia e pietrisco – La ghiaia dovrà essere costituit< da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da materie 
terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza 
a compressione. 
I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo 
ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono 
assolutamente escluse le rocce marnose. 
Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del 
diametro 4/5 cm.. Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a 
pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli e comunque secondo le indicazioni della 
Direzione lavori. 

Articolo  34 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE  

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima 
dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 
Inoltre la sabbia impiegata nei calcestruzzi deve: 
- essere ben assortite in grossezza; 
- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
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- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare rigonfiamenti 
   e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano; 
-non lasciare traccia di sporco; 
-essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze  
   eterogenee; 
 - avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; 
acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. La 
Direzione lavori si riserva di verificare la loro azione dopol’impiego mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 14 
gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni, e la 
presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 
In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
Tutti gli  additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2. 
3) Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) ad una 
norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico benestare tecnico europeo (ETA), perché 
idonei all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 
maggio 1965, n. 595. 

Articolo  35 
                                              ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle 
prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui 
sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

                                                                             Articolo  36 
              MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE (calcestruzzo, acciaio) 
A) Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, 
autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel 
presente documento; 
- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, 
nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accettazione, 
accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il 
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Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero 
allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime di 
validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato del Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 
effettuate da: 
a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 9 marzo 2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio 
Tecnico Centrale. 
B) Calcestruzzo per usi Strutturali, armato e non armato 
Controllo di Accettazione 
La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e 
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 
Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 
calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di 
un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione 
dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione, effettuata dal laboratorio prove 
materiali, deve riportare riferimento a tale verbale. 
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere precise 
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per la 
determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
Le prove a compressione andranno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. I 
certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre 
al numero totale di pagine; 
- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l'indicazione 
delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 
conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica delle 
caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondo quanto 
prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 14 gennaio 
2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o 
sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base 
della resistenza ridotta del calcestruzzo. 
Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può dequalificare 
l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa. 
I "controlli di accettazione" sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le caratteristiche 
del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i limiti fissati 
dai "controlli di accettazione". 
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Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare quanto 
prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti non 
conformi; dovranno, comunque, essere effettuate le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e 
ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
 
C) Acciaio 
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. E' fatto divieto di 
impiegare acciai non qualificati all'origine. 
Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
Le forme di controllo obbligatorie 
Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 
(D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1): 
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. A tale 
riguardo si definiscono: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante apposizione 
di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione 
deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere 
compreso tra 30 e 120 t; 
- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali 
omogenee; 
- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un'unica volta, costituiti da prodotti aventi 
valori delle grandezze nominali omogenee. 
C) Marcatura e rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le caratteristiche 
qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 
Il marchio indelebile deve essere depositato presso il Servizio Tecnico Centrale e deve consentire, in maniera 
inequivocabile, di risalire: 
- all'azienda produttrice; 
- allo stabilimento; 
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 
Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve essere 
ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi 
di marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di laminazione, 
la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. 
Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con 
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo pezzo. 
Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 
dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 
Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l'impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
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documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali 
modifiche apportate. 
Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto attraverso 
il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale. 
In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del Direttore dei Lavori, le certificazioni 
emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 
ll caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di 
laboratorio 
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, 
perda l'originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i 
trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi 
del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico C entrale. 
In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 
dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal Direttore dei Lavori. 
Conservazione della documentazione d'accompagnamento 
I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione della 
documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci anni, e 
devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 
Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 
lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 
Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli 
depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di ciò il servizio 
tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 
Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materiale non può 
essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese dell'impresa, l'allontanamento dal 
cantiere del materiale non conforme. 
Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione 
Le nuove Norme Tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1.5). 
L'Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il 
riferimento al documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere accompagnate da 
copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante o trasformatore intermedio. 
La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi. 
Centri di trasformazione 
II Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al  cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive azioni, 
può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle 
norme vigenti. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 
gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel 
Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 
Rintracciabilità dei prodotti 
Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati 
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 
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Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati elementi 
base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure documentate 
che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 
D) Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea 
documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In particolare, ogni 
fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta dichiarazione di attività, 
rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del 
centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora la Direzione 
dei Lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate 
nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra 
dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli estremi del 
centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 
D)  Acciaio per usi strutturali 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 
L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio presente in 
peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e durissimi 
(C>0,75%). 
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un tenore di 
carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce 
sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere 
caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 
I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori limite 
percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 
A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato contiene 
tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli elementi 
costituenti. 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 
1090-1. 
Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 
Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel 
pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono 
rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 
Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualttà ed 
Impiego dei Materiali” e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
Sempre in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed 
UNI EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento 
fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 
Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla vigente  normativa tecnica UNI. 
 

Articolo  37  
  MATERIALI METALLICI 

A) ferro per griglie, ringhiere, ecc.. 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, di 
marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di 
continuità e difetti di qualsiasi natura.  
I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice 
antiruggine.  
B) grigliati in acciaio zincato 
I grigliati in acciaio dovranno essere  del tipo Fe B 360 elettroforgiato e zincato a  caldo a maglia rettangolare , 
del tipo pedonabile, conforme alle norme UNI-E-14.05.000.0 (ex UNI 5744/66 e 11002-1; 11002-2 e 11002-3 
dell'agosto 2002, classe di portata 1), alloggiato  angolari anch’essi zincati. 
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Articolo  38 
 TUBAZIONI 

A) Generalità: 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
 A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, nella 
propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano verificare la rispondenza 
delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura.  
Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni e/o 
campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed 
eventuali  giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 
All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo indelebile e 
ben leggibili le seguenti marchiature: 
- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- pressione di esercizio;  
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 
-normativa di riferimento. 
B) Segnalazione delle condotte: 
Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di 
segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo per 
profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e 
la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da consentire 
l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere danneggiata. 
C) Tubi in polietilene ad alta densità (condotta acque meteoriche/condotta acque nere) 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 1220-1÷5/04, Istituto 
Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 02/12/78. 
Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali richieste, non 
riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome del produttore, 
sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di riferimento; inoltre il tubo 
PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il 
colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello stesso compound utilizzato per il tubo. 
La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere conformi alle 
corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 e devono essere realizzata, a seconda dei casi, mediante: 
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 10520/97; 
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97; 
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi caratteristiche 
idonee all'impiego. 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, 
materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 125, per le giunzioni 
di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta. 
Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature da 
qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. 
Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza. 
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette 
utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico 
(elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per 
eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 
Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla D.L.. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire non si presentano 
perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con apposita attrezzatura a rotelle 
in maniera da rispondere a questo requisito. 
Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di umidità. 



 34

Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da sole 
diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni 
dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei 
tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. 
La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza 
evidenza di soffiature od altri difetti. 
Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad espansione 
per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta. 
Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare 
deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza 
plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. Eventuali variazioni 
potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi non 
suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. In quei casi, prima di ogni variazione delle 
livellette, dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa 
autorizzazione della D.L.. 
D) Tubi in polietilene coestruso a doppia parete (tubo corrugato) 
Fermo restando quanto riportato alla precedente lettera C) questa tipologia di tubazione in polietilene ad alta 
densità,  coestrusa a doppia parete, liscia internamente di colore grigio e corrugata esternamente di colore nero, 
è prevista per condotte di scarico interrate non in pressione, per vari diametri. Il prodotto deve essere conforme 
alla norma EN 13476 tipo B, certificato dal marchio PIIP rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici, con classe 
di rigidità pari SN 4 (o 8) kN/m2, in barre da 6 (o 12) m, con giunzione mediante manicotto in PEAD ad innesto 
a marchio PIIP, guarnizione a labbro in EPDM. Il tubo deve essere prodotto da azienda certificata ISO 
9001:2008, ISO 14001:2004 e ISO OHSAS 18001:2007 e deve avere le seguenti caratteristiche: 
-Diametro nominale esterno DE come riportato nelle tavole esecutive (Tav. N°17 e 22); 
-Classe di rigidezza circonferenziale SN  secondo EN ISO 9969 come riportato nella descrizione della voce di 
elenco prezzi; 
-Resistenza all’abrasione verificata in accordo alla norma EN 295-3; 
-Tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0,5 bar in pressione e 0,3 bar in depressione per 15 
minuti secondo EN 1277; 
-Marcatura secondo norma contenente: nome commerciale,marchio IIP UNI e riferimento normativo, diametro 
nominale (DN), classe di rigidità, flessibilità anulare, materiale, tipo profilo, codice d’applicazione d’area, 
giorno/mese/anno/ora/minuti di produzione. 
 
Gli innesti ai pozzetti dovranno essere realizzati con cura, in modo da evitare sconnessioni; all’interno del 
pozzetto la tubazione dovrà essere fornita di una curva e di eventuale tubo di prolungamento se trattasi di 
pozzetti di salto. 
 

Articolo 39  
  POZZETTI PREFABBRICATI. CANALI DI SCOLO 

A) Pozzetti in c.a.v. 
L'Appaltatore avrà cura dì realizzare, ove indicato e secondo le modalità illustrate negli elaborati di progetto 
(confr. Tav. 17 e 22), pozzetti prefabbricati in calcestruzzo armato vibrato (c.a.v.) per ispezioni e salti di quota, 
confezionato con inerti selezionati di appropriata granulometria e basso rapporto acqua cemento, conformi alle 
norme UNI EN 1917:2004.  Gli spessori di pareti, platea e coperchio secondo le indicazioni di garanzia delle 
aziende produttrici in ordine alle diverse dimensioni  e comunque conformi alle indicazioni contenute nei 
disegni esecutivi. Il coperchio dei pozzetti dovrà essere posto ad un’altezza all’estradosso ,di circa 10/20 cm dal 
piano di campagna. 
B) Canali di scolo in calcestruzzo cementizio 
Come indicato nei disegni di progetto (Tav. N°22) ed ovunque richiesti dalla D.L., le canalizzazioni delle acque 
piovane saranno realizzate in calcestruzzo cementizio armato, a sagoma rettangolare, secondo le dimensioni e le 
pendenze di progetto. La resistenza caratteristica del calcestruzzo (Rck) impiegato per le cunette e fossi di 
guardia (considerate opere non strutturali) dovrà essere di classe non inferiore a 300 Kg/cm2. L’armatura dei 
manufatti dovrà essere eseguita secondo le indicazione degli esecutivi (acciaio B450C in barre). La posa sarà 



 35

eseguita su letto di materiale arido costipato di spessore cm 10/15, avendo cura che in nessun posto restino dei 
vuoti che comprometterebbero la resistenza dell’opera. 
 

Articolo 40 
  PROVE SUI MATERIALI.  PROVE DI VERIFICA 

A) Prove sui materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore, qualora richiesto dalla Direzione Lavori,  sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente 
riconosciuto.  
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
L’Appaltatore dovrà fornire, inoltre,  tutte le certificazioni e le schede tecniche  di qualità dei materiali adottati 
da sottoporre al vaglio della Direzione lavori. 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M.  14 gennaio 2008 e succ. mod.. 
L’appaltatore dovrà garantire il rispetto della resistenza caratteristica cubica del calcestruzzo (classe, se prevista) 
per il calcestruzzo in opera (D.M. 14 gennaio 2008, § 11). In riferimento a tale decreto Approvazione Nuove 
Norme Tecniche per le Cosrtuzioni), per le strutture in calcestruzzo armato che abbiano funzione 
strutturale, si intendono qui riportati integralmente tutti i sottoparagrafi concernenti: 
- § 11:  materiali e prodotti per uso strutturale (calcestruzzo, 11.2 e acciaio, 11.3). 
B) Prove di carico 
Le prove di verifica degli ancoraggi dovranno essere eseguite in conformità al punto 6.6.4 del DM 14.01. 2008, 
sottoponendo il tirante ad una fora 1,2 volte quella massima prevista in esercizio, verificando che gli 
allungamenti misurati siano nei limiti previsti dal progetto e/o compatibili con le misure sugli ancoraggi 
preliminari di prova.   
 

Articolo 41 
TRACCIAMENTI  

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazzione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano 
stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti 
che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 
l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante l'esecuzione dei lavori.  
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure 
con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 
Capo VII 

MODALITÀ DI ESECUZIONE  DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORO 
  

Articolo  42  
 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete,  anche di fabbricati, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 
sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
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puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, 
usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Capitolato generale, con i 
prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore 
fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 
 

Articolo 43 
SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 
date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate  nell’ambito del cantiere, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge; l'Appaltatore deve 
trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato 
coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
   

Articolo 44  
 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
 

Articolo  45 
 SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 
cordoli, ed alla struttura di fondazione propriamente detta. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di 
fondazione quelli per dar luogo a fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato 
all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori 
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
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inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, 
a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie 
durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. Tali oneri si intendono compresi nella voce di elenco 
prezzi. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere 
di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per 
nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza 
pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  

 
Articolo 46 

 VESPAI E DRENAGGI 
I riempimenti con pietrame a secco per drenaggi dovranno essere effettuati con materiali che l'Appaltatore 
collocherà in opera manualmente sul terreno ben costipato; dovrà scegliere le pietre più regolari a forma di 
lastroni quando sono impiegate nella copertura di sottostanti pozzetti e cunicoli; negli strati inferiori si dovrà 
disporre il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando nell’ultimo strato il pietrame minuto, la ghiaia o anche 
il pietrisco più adatti ad impedire alle terre sovrastanti di penetrare ed otturare gli interstizi fra le pietre. 
Sull'ultimo strato di pietrisco l'Appaltatore dovrà ammassare, stendere e comprimere le terre con cui dovranno 
completare i lavori. 
Per i vespai in pietrame si dovrà predisporre in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione costituita 
da canaletti paralleli aventi interasse massimo di m 1,50; quest'ultimi, estesi anche lungo le pareti perimetrali, 
dovranno essere comunicanti fra loro ed avere una sezione non inferiore a cm 15-20. L'Appaltatore dovrà 
realizzare un sufficiente sbocco all'aperto, ad una quota superiore a quella del piano del vespaio, tramite la 
costruzione di una condotta di aereazione da collegare alla rete di canali. Ricoperti i canali con pietrame, potrà 
riempire le zone fra i cunicoli con grossi scheggioni disposti in contrasto tra loro e con l'asse maggiore in 
posizione verticale intasando i vuoti con scaglie di pietra e spargendo uno strato di ghiaietto fino a raggiungere 
la quota prestabilita. 
Nelle parti ove si debbano eseguire drenaggi, l'Appaltatore, dopo aver sistemato lo strato profondo del 
drenaggio con pietrame di piccola pezzatura, dovrà posizionare un tubo dalla qualità e dalle dimensioni 
prescritte, al fine di convogliare le acque nella zona più idonea al loro smaltimento onde evitare qualsiasi rischio 
di riflusso. Qualora sia ordinata l'esecuzione di drenaggi mediante lo scavo di pozzi assorbenti, l'Appaltatore, 
realizzate le sbadacchiature ed i puntellamenti del terreno, dovrà provvedere alla realizzazione dello scavo ed 
alla formazione del pozzo con pareti in pietrame; dovrà inoltre, ricavare un sufficiente numero di cavità fra 
l'interno del pozzo ed il terreno circostante realizzando la chiusura del pozzo in modo da permettere la periodica 
ispezione. 

 
Articolo 47  

 CONDOTTE E POZZETTI  
A)   Posa delle condotte   
Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12/12/1985 sulle 
“Norme tecniche relative alle tubazioni” ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 27291. 
Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non prescritto 
diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di asportare dal fondo del 
cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo cura di eliminare ogni 
asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste  pari ad 
almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà seguito da 
un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro 
genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili, quali selle 
o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del cuscinetto. 
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In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema drenante 
con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del 
fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 
In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere accuratamente 
otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura evitando 
cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della definitiva posa in opera, 
evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 
Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già 
posata. 
Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei periodi di 
interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni che possano recare 
danno alle condotte ed apparecchiature. 
I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità dovranno 
essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto l’eventuale 
rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della D.L. in relazione 
all’entità del danno. 
Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza commerciale 
in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di tubi, a meno che 
sia espressamente autorizzato dalla D.L..  
I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera  con cura e precisione, nel 
rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange dadi e bulloni dovranno 
rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e puliti e protetti con grasso antiruggine. 
Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare 
rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. 
Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di minima 
pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. (normalmente su pezzo 
speciale a T con saracinesca sulla derivazione). 
A.1) Condotte in polietilene 
Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di 
certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in stretta 
conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere eseguite in 
stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 
La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di coestrusione 
apposte sui tubi. 
A.2) Collaudo (per condotte in pressione) 
La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con pressione pari ad 1.5 volte la 
pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla D.L. e comunque conforme alle 
previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 
La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze del grafico del manometro 
registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo giunto. La medesima 
prova verrà quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base delle risultanze del grafico del 
manometro. 
La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La pressione di prova 
dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al minuto primo. 
I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno essere 
consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 
L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di chiusura, 
pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro necessario. 
L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita opportuna 
documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà vietare all’Impresa l’uso di acqua 
che non ritenga idonea. 
Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito verbale qualunque 
ne sia stato l’esito. 
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Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti pieni a cura e 
spese dell’Impresa fino a collaudo. 
Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in resine 
plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa DIN 4033 per le 
tubazioni in gres ceramico. 
 B) Pozzetti 
I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti 
secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 
Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 
perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà 
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del 
pozzetto, eventualmente prescritte. 
I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo vibrocompresso,  
dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con 
l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle 
canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di 
tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle 
norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
 Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti e 
degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno 
essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei 
“criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 
319, recante le norme per la tutela delle acque. 
Le solette di copertura  realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in conformità alle 
prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.  

 Articolo  48 
OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO.  MANUFATTI  IN FERRO 

A) Opere e strutture in calcestruzzo 
A.1) Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dal D.M. 
14.01.2008. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato, 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento e, quindi, il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858. 
A.2) Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal parag. 11 del DM 14.01.2008. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato 
nel suddetto decreto. La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta 
dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione e prove complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera 
dei casseri, secondo le modalità previste nel citato Decreto. 
L’onere per le prove sui materiali impiegati (calcestruzzo e ferro) effettuate da laboratori ufficiali, è a carico 
dell’appaltatore. 
A.3) Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella 
L. 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del DM 14.01.2008. In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 



 40

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 
tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra; in ogni caso, la lunghezza 
della sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 
deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare di 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non inferiore a 6 volte il 
diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dalla norme. Le piegature di barre di acciaio 
incrudito a freddo  non possono essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di uno spessore che 
dipende dalla classe strutturale in funzione della classe di esposizione ambientale (UNI EN 1992-1-1; DM 
14.01.2008).  Per i canali di scolo in c.a.,  raffigurati in Tav. 22, il copriferro dovrà essere di cm 3 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate, in ogni direzione, di almeno una volta il valore 
del diametro delle barre medesime e, in ogni caso, a non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Inoltre, esso non deve avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della 
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 
lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
A.4) Responsabilità per le opere di calcestruzzo armato  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte 
le disposizioni contenute nella L. 5 novembre 1971, n. 1086. 
In riferimento alla normativa antisismica, vanno considerate ed applicate le norme tecniche emanate in forza 
della L. 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 14.01.2008 
B) Manufatti in ferro 
Il ferro e l'acciaio dolce  dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione 
di dimensioni, e con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti 
quei pezzi che presentassero il più leggero indizio d'imperfezione. 
Per la ferramenta di qualche rilievo, l'appaltatore dovrà preparare e presentare alla direzione un campione il 
quale, dopo approvato dalla direzione stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista. 
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della direzione, dovrà essere eseguita la coloritura a due 
mani di antiruggine e due mani successive di vernice per esterni con tinta a scelta. 

  
Articolo  49 

                                       SISTEMI ATTIVI DI CONSOLIDAMENTO. GENERALITÀ                         
1) Accettazione e qualificazione del fornitore 
La rete proposta dall’Appaltatore dovrà, ai fini dell’autorizzazione alla installazione, soddisfare le prescrizioni 
tecniche ed i  requisiti prestazionali e normativi più in avanti descritti (articoli 50, 51, 52, 53). 
L’appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. il nominativo dei fabbricanti da lui prescelti per la fornitura, unitamente 
ad una dichiarazione esplicita con la quale gli stessi dichiarano di avere preso visione degli oneri che il 
capitolato, per il tramite dell’appaltatore accolla loro e si impegnano ad effettuare la fornitura secondo quanto 
previsto. 
La D.L. è altresì autorizzata, a spese dell’appaltatore, ad eseguire preventivamente una visita ispettiva degli 
stabilimenti di produzione, se del caso con l’assistenza di un ispettore di un Ente di certificazione, al fine di 
verificare le dichiarazioni rese. 
L’accettazione dei materiali sarà conseguita sulla base delle certificazioni e delle dichiarazioni prodotte dal 
produttore della rete in corrispondenza ai requisiti minimi previsti nel presente capitolato speciale di appalto. La 
D.L. potrà ordinare durante i lavori o al termine degli stessi tutte le prove di verifica delle dimensioni, delle 
caratteristiche di resistenza, di zincatura e tutte le caratteristiche di provenienza e origine dei materiali. 
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In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei e accettati dalla DL. 
L’appaltatore resta tuttavia totalmente responsabile della riuscita dell’intera opera per quanto possa dipendere 
dai materiali stessi e dalla loro posa in opera fino a collaudo avvenuto. 
Tutte le spese inerenti le prove aggiuntive richieste dalla DL, compreso il prelievo del materiale, la preparazione 
dei campioni, l’invio ai laboratori di prova, l’onere delle prove di laboratorio e quanto altro resosi necessario, 
saranno a completo carico dell’appaltatore. 
Qualora la DL abbia rifiutato una qualsiasi provvista perché non soddisfacente le caratteristiche prestazionali 
richieste, l’appaltatore dovrà immediatamente sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese dello stesso 
appaltatore. 
 2)  Certificazione  del fornitore 
Allegata alla dichiarazione citata al punto 1, i fornitori prescelti, dovranno presentare il certificato, regolarmente 
in corso, di attestazione ISO 9001/2001 settore n°18 (lavorazione funi metalliche). 
 3)   Valutazione generale dei materiali 
Il fornitore scelto e qualificato dalla D.L., dovrà, in corso di fornitura, specificare ed attestare l’origine dei 
componenti il sistema ed inoltre, certificare e dimostrare che i materiali utilizzati sono stati prodotti non oltre i 
12 mesi precedenti alla data di produzione impressa sul documento di rintracciabilità allegato al prodotto 
stoccato  per la spedizione.  
4) Modalita’ di controllo  
Il Direttore Lavori, prima dell’inizio dei lavori, dopo aver preso visione dei certificati di qualità del produttore 
della rete, si accerterà della rispondenza delle caratteristiche dei materiali proposti, in rapporto alle prescrizioni 
del presente Capitolato. 
Il Direttore Lavori  ha la facoltà disporre, ove ritenuto necessario e a suo insindacabile giudizio, anche ulteriori 
prove di controllo e verifica. La rispondenza delle caratteristiche prestazionali della rete dovrà essere realizzata 
in contraddittorio con l’impresa, in funzione di quanto disposto da questo Capitolato sulle caratteristiche 
prestazionali (confr. successivi articoli  50 e 51). 
Per il lotto oggetto del presente appalto saranno prelevati un numero sufficiente di campioni, a discrezione della 
D.L. per essere sottoposti a misurazione e prova. 
Qualora il risultato delle prove risulti entro le tolleranze, la prova sarà ritenuta valida; nell’ipotesi che si 
prelevino tre campioni, anche se uno solo di essi presenti valori fuori tolleranza, la prova sarà ripetuta su altri tre 
campioni prelevati sempre come sopra. Qualora il risultato della 2° prova presenti valori fuori tolleranza anche 
per un solo campione l’intero lotto sarà scartato. 
Qualora i risultati delle prove confermino la rispondenza dei materiali a quanto previsto dai valori sotto riportati, 
il relativo lotto si riterrà collaudato. 
5) Misurazioni del sistema di consolidamento 
Il sistema di consolidamento sarà computato e compensato a metro quadrato di rete utilizzata per coprire la 
superficie di intervento, quantizzando anche gli sfridi realmente necessari per garantire la corretta stesura sulla 
parete da consolidare. Gli sfridi ritenuti ingiustificati  dovuti a imperizia degli operatori nella posa in opera in 
aree di parete giudicate regolari ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, non verranno 
contabilizzati. 
 6) Misurazione dei chiodi di consolidamento (tiranti), ancoraggi in  fune e perforazioni 
La misurazione sarà fatta in base alla lunghezza effettiva degli ancoraggi, dei tiranti e delle funi posti in opera e 
alla lunghezza effettiva delle perforazioni realizzate. Le misurazioni verranno effettuate con controlli diretti. Le 
prove sugli ancoraggi e sui tiranti, potranno essere eseguite a campione in corso d’opera a discrezione della 
Direzione Lavori. 
7) Modalità esecutive dei lavori in parete (rete, funi, ancoraggi e piastre) 
Tutte le lavorazioni previste in progetto e da eseguire in parete, dovranno essere categoricamente realizzate con 
l’uso di attrezzature specifiche, in grado di operare in sicurezza senza l’ausilio di ponteggi fissi o mobili. I lavori 
dovranno essere eseguiti da personale idoneamente formato per operare su funi (rocciatori), muniti di 
attestazione, con certificato in corso di validità, rilasciato da ente riconosciuto dallo Stato italiano, in base alle 
vigenti normative di legge. Tutti gli ausili alla sicurezza (imbraghi, corde, discensori, ecc.),  dovranno essere 
muniti di idoneo certificato che ne garantisca l’uso e le resistenze, oltre che a essere marchiati CE. 
8) Documentazione da presentare da parte dell’impresa 
Oltre a tutta la documentazione, certificata in originale o in copia conforme allo stesso tale da dimostrare la 
rispondenza alle specifiche sopra riportate, sarà onere dell’Impresa appaltatrice fornire e fare approvare alla 
D.L., prima dell’inizio dei lavori la 
seguente documentazione: 
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- manuale di montaggio sistema; 
- certificato attestante la conformità del produttore ai requisiti del sistema di qualità aziendale ISO 9001/2001. 
 
 

Articolo  50   
                                       SISTEMA DI CONSOLIDAMENTO SUPERFICIALE RINFORZATO  
                                             (caratteristiche prestazionali e modalità di posa in opera) 
A) Caratteristiche prestazionali 
Stabilizzazione e rinforzo di pendio/scarpata in roccia e/o terra mediante sistema di consolidamento flessibile in 
rete d'acciaio a singola torsione. Tale sistema di rinforzo è composto da rete a singola torsione realizzata con 
acciaio ad alta tecnologia e bassa deformazione strutturale, da una maglia di ancoraggi in acciaio a filettatura 
continua da 500/550 MPa e diametro 32 mm, lunghezza minima 6000 mm, disposti con una maglia a 
quinconce pari a 3,6 m (Sx) in orizzontale per 2,5 m (Sy) in verticale, così come indicato negli elaborati grafici 
di progetto. Verranno utilizzate delle speciali piastre curvate ai lati orizzontali per il collegamento e la perfetta 
trasmissione delle forze dalla rete alla testa dell’ancoraggio e quindi al terreno. Lo spessore minimo della piastra 
sarà pari a 12 mm. 
A ulteriore integrazione del sistema di consolidamento verranno fornite e posate delle linee orizzontali formate 
da due funi di rinforzo così come evidenziato negli elaborati grafici di progetto. 
Il complesso così formato dovrà essere in grado di sviluppare una capacità di trattenimento del terreno di 28,5 
kN/m2. 

 
La rete a bassa deformazione strutturale dovrà essere conformata secondo una maglia romboidale da 100x146 
mm (dxD), un diametro del filo in acciaio di ØA= 4,5 mm e un acciaio la cui tensione unitaria è pari a 900 
N/mm2. Il diametro inscritto alla maglia della rete deve essere pari a 75 mm. 



 43

 
La resistenza a trazione della rete nella direzione principale di srotolamento dovrà essere pari ad almeno 170 
kN/m. La deformazione a rottura sarà pari al 6% mentre la deformazione della stessa mentre la deformazione 
della stessa a 80% della resistenza a trazione longitudinale dovrà essere pari al 2,8%. La resistenza al 
punzonamento della sola rete senza la componente dovuta al terreno e testata con la piastra dovrà essere pari a 
100 kN. In riferimento alla protezione dalla corrosione la rete a singola torsione in filo di acciaio dovrà essere 
dotata di un rivestimento ad alta protezione alla corrosione in lega pura di Zn (95%) – Al (5%) in quantità di 
almeno 300 gr/mq. Dovrà essere obbligatoriamente fornita la garanzia del produttore sulla durabilità della rete, 
la quale deve risultare non inferiore a 170 anni per posa in opera in categoria climatica C2 (in accordo a EN ISO 
12944-2). 
Le piastre degli ancoraggi interni dovranno essere dotate di elevata protezione rispetto alla corrosione mediante 
rivestimento a caldo con un composto in lega di zinco, in quantità di almeno 600 gr/m2 e uno spessore minimo 
di 85 micron in accordo alla norma EN ISO 1461. 
Lo schema di posa in opera della rete sarà quello denominato “rinforzato”. In questa modalità di posa il sistema 
di rinforzo formato dalla rete a semplice torsione e bassa deformabilità strutturale e dall’ancoraggio, è 
completato in maniera fondamentale nella sua azione strutturale da due funi di controvento, di diametro 18 mm, 
poste in opera orizzontalmente che vengono fatte passare attraverso le idonee piastre posizionate sulla testa 
degli ancoraggi all’interno dell’area di parete da consolidare. Tali piastre, di forma rettangolare e ripiegate verso 
il basso lungo i bordi orizzontali, dovranno avere uno spessore minimo pari a 12 mm. 
Le funi di controvento orizzontale dovranno essere opportunamente legate mediante avvolgimento di fune 
secondaria alla rete strutturale a singola torsione. 
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Laddove le due funi di rinforzo incrociano ai lati le funi perimetrali verticali (ai bordi dell’area da consolidare) 
le tensioni sulle prime dovranno essere scaricate nel terreno mediante collegamento ad ancoraggi in doppia fune 
spiroidale di diametro 16 mm e profondi 6 m, così come da schema di progetto. 

 
Le piastre che collegano nel perimetro la rete con le funi perimetrali saranno di forma triangolare e sempre 
piegate verso il basso per permettere un perfetto contatto tra terreno, funi perimetrali e rete. Lo spessore della 
piastra non dovrà essere inferiore a 12 mm. Per quanto riguarda la protezione alla corrosione questa dovrà 
essere garantita da un rivestimento eseguito a caldo con un composto in lega di zinco in quantità di almeno 600 
gr/m2 e uno spessore minimo di 85 micron in accordo alla norma EN ISO 1461. 

 
Ai bordi della rete nella zona perimetrale superiore e inferiore il collegamento tra rete e funi perimetrali 
superiore e inferiore di diametro 18 mm dovrà essere eseguita mediante una fune secondaria di diametro 6 mm 
che viene tessuta secondo lo schema sotto riportato, conforme a quanto indicato negli elaborati progettuali (Tav. 
n°20). 
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Nei bordi perimetrali laterali la rete dovrà essere collegata alla fune strutturale di diametro 14 mm mediante 
passaggio della stessa (senza cucitura) all’interno e all’esterno della maglia della rete. 

 
Agli angoli dell’intervento, laddove si incrociano le funi perimetrali superiore/inferiore con quelle laterali, 
l’incrocio e scarico delle tensioni al terreno dovrà essere realizzato mediante un ancoraggio in doppia fune 
spiroidale diametro 16 mm e profondità minima 6 m realizzato così come da schema di progetto in Tav. n°20. 
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B) Modalità di posa in opera  (confr. Tav. N°20) 
Preparazione 
La superficie del pendio in lavorazione deve essere opportunamente disboscata e sommariamente bonificata da 
elementi lapidei instabili e ceppaie, alfine di evitare distacchi accidentali di materili durante le operazoni di 
posa, e di permettere la migliore aderenza delle reti di cui alle fasi successive. 
Distesa dei teli di rete 
La rete, fornita in rotoli etichettati (mt 3,0x mt 16,7/33,4) viene posta in opera dall’alto verso il basso; dovranno 
essere operate scelte tali da garantire la totale copertura della superficie da consolidare, con adeguate 
sovrapposizioni in senso orizzontale (minimo una maglia) e verticale (minimo 4 maglie) disposte a tegola. 
Ancoraggi teli di rete 
La sommità e l’estremità laterale del telo devono essere solidamente assicurati al terreno per il mezzo di 
ancoraggi in barra rigida, di tipologia, numero, spaziatura e profondità come da progetto, opportunamente messi 
in opera. Per i teli successivi al primo dovranno preventivamente essere eseguite le cuciture con il telo 
precedente. 
Messa in tensione della rete 
Ciascun rotolo di  rete così fissato, viene teso verso il basso e lateralmente per mezzo di apparecchi di tiraggio 
(Tir-Fort). 
Congiunzione dei teli 
La congiunzione dei teli avviene sulla sovrapposizione di teli di rete attigui con anelli in ragione di due per 
maglia. 
Ancoraggio della superficie della rete 
I teli di rete, congiunti e messi in tensione sono solidamente fissati al terreno con ancoraggi in barra rigida, di 
lunghezza come da progetto, opportunamente messi in opera con la rete già stesa; pur mantenendo le quantità 
richieste (numero di ancoraggi al m2) sono privilegiati fori nelle zone concave che favoriscono l’ulteriore messa 
in tensione della rete e il perfezionamento dell’aderenza. 
Ordine di installazione (confr. Tav. N°20) 
L’installazione del sistema di rinforzo seguirà il seguente ordine: 
1. Tracciamento sul sito della posizione, perforazione e installazione degli ancoraggi per il bordo superiore del 
sistema.  
2. Stesura e fissaggio della rete nel bordo superiore.  
3. Collegamento verticale dei pannelli adiacenti della rete. 
4. Tracciamento sul sito della posizione di perforazione e installazione degli ancoraggi flessibili per i bordi 
laterali del sistema. Lo stesso per gli ancoraggi interni del sistema.  
5. Stesura delle funi metalliche di rinforzo orizzontali. 
6. Posizionamento delle piastre nelle teste di ancoraggio e serraggio al terreno con dadi. Il serraggio iniziale 
delle funi metalliche di rinforzo orizzontali fino agli ancoraggi flessibili nei quali sono fissate, dovrà essere 
sopra il terreno.  
7 . Controventatura perimetrale del sistema (fissaggio delle funi superiore, inferiore e laterali). 
8. Collegamento della rete alle funi in acciaio di rinforzo orizzontali.  
9. Serraggio delle funi perimetrali del sistema (funi superiore, inferiore e laterali). 
10. Avvitamento e caricamento degli ancoraggi interni.  
11. Per il sistema di ancoraggio attivo, procedura di caricamento degli ancoraggi. 
12.  Controllo e certificazione del sistema. 

       Assistenza al montaggio 
Il produttore o fornitore del sistema dovrà fornire l’impresa di un completo manuale di posa in opera nel 
quale dovrà indicare in maniera chiara le fasi di posa del sistema. 
Il produttore dovrà dimostrare sia da un punto di vista teorico che con certificazioni di enti riconosciuti esterni 
(laboratorio o università) che il sistema formato dalla rete e piastre di propria produzione e che vengono 
utilizzate in cantiere è in grado di resistere alla pressione di progetto che il terreno comporta sul sistema nelle 
condizioni studiate. Il produttore si impegna altresì, a lavori di messa in opera conclusi, ad ispezionare il 
cantiere rilasciando all’appaltatore un documento dell’avvenuta posa in conformità alle proprie disposioni. 
Il produttore deve altresì fornire il certificato CE della rete a singola torsione ed alta tecnologia. 
Personale per la posa in opera 
Il sistema rete, funi, ancoraggi, piastre (come si è detto al punto 7 del precedente articolo) , dovrà essere posto in 
opera da personale di comprovata esperienza e altamente specializzato, in possesso di qualifica di rocciatore, 
attestata da certificato di idoneità al lavoro su funi in corso di validità, rilasciato da enti di stato o paritetici, in 
base alle vigenti norme di legge in materia. 
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 L’esecuzione dei lavori, le dimensioni degli ancoraggi ed ogni altro particolare dovrà essere conforme ai 
disegni esecutivi di progetto ed al contenuto della relativa voce di elenco prezzi. 
 

Articolo  51   
                                       SISTEMA DI CONSOLIDAMENTO SUPERFICIALE PUNTUALE 
                                                      (caratteristiche prestazionali e modalità di posa in opera) 
A) Caratteristiche prestazionali 
Stabilizzazione e rinforzo di pendio roccioso e/o detritico-roccioso mediante un sistema di consolidamento di 
tipo flessibile in rete d'acciaio a singola torsione. Tale sistema di rinforzo dovrà essere composto: 
- da rete a singola torsione realizzata in acciaio ad alta tecnologia e bassa deformazione strutturale; 
- da una maglia di ancoraggi in acciaio a filettatura continua da 500/550 MPa e diametro 25 mm, lunghezza 
minima 6000 mm, disposti con una maglia a quinconce pari a 3,0 m (Sx) in orizzontale per 3,0m (Sy) in 
verticale, così come indicato negli elaborati grafici di progetto; 
- da piastre di ripartizione curvate ai lati per il collegamento e la perfetta trasmissione delle forze dalla rete alla 
testa dell'ancoraggio e quindi al terreno. Lo spessore delle piastre sarà pari a 6,0 mm. 
Il complesso così formato dovrà essere in grado di sviluppare una capacità di trattenimento del terreno non 
inferiore a 6,7 kN/m2; La rete a bassa deformazione strutturale dovrà essere costruita secondo una maglia 
romboidale da 100x146 mm (dxD) e diametro del filo in acciaio di Ø= 4,5 mm, la cui tensione unitaria non 
dovrà essere inferiore a 900 N/mm2. Il diametro inscritto alla maglia della rete deve essere pari a 75 mm. 
La resistenza a trazione della rete nella direzione principale di srotolamento dovrà essere pari ad almeno 170 
kN/m. La deformazione a rottura dovrà essere pari a circa il 6%, mentre la deformazione della stessa a 80% 
della resistenza a trazione longitudinale dovrà essere pari al 2,8%. La resistenza al punzonamento della sola rete 
senza la componente dovuta al terreno e testata con la piastra dovrà essere pari a 100 kN. 
La rete a singola torsione in filo di acciaio dovrà essere dotata di un rivestimento ad alta protezione alla 
corrosione in lega pura di Zn (95%) - Al (5%) in quantità di almeno 300 gr/mq, in accordo alla norma EN 
10244-2. A tal riguardo, dovrà essere obbligatoriamente fornita la garanzia del produttore sulla durabilità della 
rete, che deve essere non inferiore a 170 anni per posa in opera in categoria climatica C2 (in accordo a EN ISO 
12944-2). 
Le piastre dovranno essere dotate di elevata protezione rispetto alla corrosione mediante rivestimento a caldo 
con un composto in lega di zinco, in quantità di almeno 500 gr/m2 e uno spessore minimo di 70 micron in 
accordo alla norma EN ISO 1461. Lo schema di posa in opera della rete sarà quello denominato 
“puntuale”. In questa modalità di posa non esistono altri elementi di rinforzo al di fuori della rete, ancoraggi, 
piastre e delle funi perimetrali. Le piastre che collegano nel perimetro la rete con le funi perimetrali dovranno 
essere di forma triangolare e sempre piegate verso il basso per 
permettere un perfetto contatto tra terreno, funi perimetrali e rete. Lo spessore della piastra non dovrà essere 
inferiore a 12 mm. Per quanto riguarda la protezione alla corrosione questa dovrà essere garantita da un 
rivestimento eseguito a caldo con un composto in lega di zinco in quantità di almeno 600 gr/m2 e uno spessore 
minimo di 85 micron in accordo alla norma EN ISO 1461. Ai bordi della rete nella zona perimetrale il 
collegamento tra rete e funi perimetrali di diametro 16 mm dovrà essere eseguita mediante una fune secondaria 
di diametro 6 mm che viene tessuta secondo lo schema riportato negli elaborati progettuali. Inoltre dovrà essere 
previsto un fissaggio ogni 8 maglie con un morsetto. 
B) Modalità di posa in opera   
Si rimanda integralmente al punto B) del precedente articolo 50.  
 

Articolo 52 
CHIODI PER IL SISTEMA DI CONSOLIDAMENTO.  PERFORAZIONI ED INIEZIONI. 

ANCORAGGIO IN  FUNE DOPPIA 
A) Generalità 
Un ruolo fondamentale dei moderni sistemi di consolidamento è assunto dalla realizzazione di ancoraggi e 
tiranti. Essi sono realizzati al fine di rallentare o impedire i movimenti dei blocchi in condizioni di equilibrio 
precario. I tiranti o i chiodi di ancoraggio, sono elementi strutturali realizzati attraverso la posa in opera di 
elementi resistenti (quali barre in acciaio o sistemi a trefolo) posati in fori appositamente realizzati nei versanti a 
rischio. Le tecniche di perforazione e le modalità di ancoraggio al terreno, sono definite in relazione alla natura 
dei materiali da attraversare, mentre le attrezzature da utilizzare sono di tipo estremamente specialistico, 
sufficientemente leggere, da poter essere utilizzate in parete. 
B) Caratteristiche prestazionali delle chiodature  



 48

I chiodi  per consolidamento saranno in barre d'acciaio a filettatura continua di diametro fino a 32 mm, con 
limite di snervamento non minore di 500 N/mm2, tensione di rottura 550 N/mm2 ed elongazione a massimo 
carico maggiore o uguale 10 %. Nel prezzo si intende compresa l'iniezione, fino a rifiuto del foro, con boiacca 
di cemento (rapporto in peso acqua/cemento 0.4 - 0.5), additivata con prodotti antiritiro (2-4%), la fornitura e 
posa di dado di serraggio, manicotti di giunzione, centratori nella misura di N°1 centratore ogni 2 m di barra e 
tubo stabilizzatore forato avente spessore 1,2 mm, con fori aventi diametro 10 mm e percentuale dei vuoti pari al 
37%.  
C) Perforazione per gli ancoraggi   
Le perforazioni per gli ancoraggi, dovranno essere realizzate con attrezzatura leggera da parete a roto-
percussione pneumatica, con personale rocciatore altamente specializzato, che opera in sospensione dotato di 
tutte le necessarie dotazioni di sicurezza di tipo alpinistico. Il diametro della perforazione non dovrà essere 
quello indicato nella voce di elenco (fino a 120 mm, per la profondità prevista in progetto) e l’inclinazione 
rispetto all’orizzontale di circa 25°÷30°. Per garantire la pulizie dei perfori durante l’esecuzione andranno 
ripuliti con manovre a vuoto che permetteranno di espellere i detriti accumulati sul fondo. 
D) Iniezioni 
Per l’iniezione dei fori e l’ancoraggio dei chiodi  dovrà essere impiegata miscela binaria di cemento indicata al 
precedente punto B). Le iniezioni dovranno essere eseguite senza l’ausilio di ponteggio fisso da piattaforma 
mobile e/o con personale rocciatore altamente specializzato che opera in sospensione dotato di tutte le 
necessarie dotazioni di sicurezza di tipo alpinistico. 
E) Ancoraggi in fune doppia 
Nel sistema di consolidamento rinforzato, laddove le due funi di rinforzo incrociano ai lati le funi perimetrali 
verticali (ai bordi dell'area da consolidare) le tensioni sulle prime dovranno essere scaricate nel terreno mediante 
collegamento ad ancoraggi in doppia fune spiroidale di diametro 16 mm e profondi 6 m. Detti ancoraggi 
avranno rinforzo circolare di testa inserito in fase di produzione, idoneo a limitare gli effetti di pressoflessione e 
dovranno essere inseriti in perforazioni Ø 90 mm, di lunghezza pari a 6 m, eseguite con idonea attrezzatura 
pneumatica e/o oleodinamica a rotopercussione, senza l'ausilio di ponteggi fissi, ma ancorata direttamente in 
parete od utilizzando piattaforme mobili. Gli ancoraggi dovranno essere resi solidali al terreno mediante 
iniezione di miscela cementizia con rapp. cemento 325/acqua di 2:1  opportunamente additivata con antiritiro. 
Compresa la fornitura e la posa in opera dei tubi di iniezione e di sfiato e di quant' altro occorra per assicurare 
l'esecuzione a perfetta regola d' arte 
 

Articolo 53 
                                            CONSOLIDATORI MONOANCORAGGIO 
A) Caratteristiche prestazionali 
Il consolidatore monoancoraggio (confr. Tav. N°21)  è una tensostruttura costituita da uno schermo di 
contenimento, travi metalliche a croce, uno snodo centrale, un tirante centrale di colegamento e da stralli di 
fune. La sua caratteristicsaè quella di essere collegata in un  solo punto ad una una fondazione suoperfuiciale o 
profonda, in base al terreno di posa. 
Si tratta di una struttura del tipo a ombrello (Tav. N°21), con impiego previsto di opera di sostegno ancorata e 
sistema di controllo dell’erosione. Ogni struttura sarà prodotta in regime di qualità UNI EN ISO 9001. 
La struttura dovrà essere fornita completamente pre-assemblata e pronta ad un immediato uso per mezzo di un 
dispositivo rapido di apertura, in modo da non effettuare assemblaggi di singoli componenti a piè d’opera ed 
aumentare la sicurezza dell’operatore in condizioni ambientali sfavorevoli e su qualsiasi terreno di posa. Nella 
lavorazione è compresa la fornitura e posa in opera dell’ancoraggio profondo in doppia fune spiroidale d.16 mm 
L= 6 m e degli eventuali tubi stabilizzatori forati d.76 mm (con fori d.10 mm). Sono escluse le operazioni di 
movimento terra quali riprofilatura versante, preparazione del piano di posa, riempimento a tergo della struttura, 
l’eventuale impiego dell’elicottero e l’eventuale messa a dimora di talee e tasche vegetative, da computarsi a 
parte con apposita voce. 
La struttura mono-ancoraggio del tipo a ombrello dovrà essere costituita da: 
- Un paramento frontale realizzato con 4 profili di acciaio tipo HEA, HEB, a sezione quadra, ecc., disposti a 
formare una croce di Sant’Andrea, con snodo centrale di raccordo. Il paramento dovrà essere corredato da un 
pannello di rete metallica atta a contenere piccole frazioni di terreno e consentire l’eventuale messa a dimora di 
talee. 
- Un tirante centrale in tubo, realizzato con un profilo tubolare in acciaio, corredato da idonei accorgimenti per 
l’accoppiamento agli estremi con il giunto centrale del paramento e l’ancoraggio. 
- Un adeguato numero di tiranti in fune a norma della EN12385-4, disposti in modo da collegare i vertici del 
paramento con l’estremo del tirante in tubo. 
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- Un giunto di ancoraggio, realizzato in carpenteria di acciaio, che consenta l’accoppiamento da un lato con il 
tirante centrale in tubo e i tiranti in fune e dall’altro lato con l’ancoraggio. 
- Accessori, quali grilli ad alta resistenza, viti e bulloni ed eventuali morsetti, conformi alle relative norme di 
prodotto. 
Tutte le parti metalliche devono essere protette contro la corrosione: 
- Funi in trefoli di acciaio e funi componenti i pannelli di rete in fune secondo EN 10264-2; 
- Carpenteria metallica in acciaio protetta a mezzo di zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 1461 e a bagno 
elettrolitico per le componenti metalliche minori e accessori secondo UNI EN ISO 4042. 
- Filo in acciaio secondo UNI EN 10244-2. 
Tutte le componenti di carpenteria devono essere prodotte secondo EN 1090. Oltre a ciò, dovrà essere fornita 
alla Direzione Lavori idonea documentazione relativa a elaborati grafici della struttura, specifica relazione di 
calcolo a firma di tecnico abilitato, copia dell’originale, comprovante che il sistema di qualità del produttore è 
conforme alla norma UNI EN ISO 9001, scheda tecnica illustrante le caratteristiche strutturali, dimensionali e di 
protezione dalla corrosione di tutti i componenti della struttura, con particolare riferimento alle norme vigenti e 
ai valori minimi, Manuale di installazione e Manuale di manutenzione e di ripristino funzionale. 
 B) Misurazione del sistema monoancoraggio 
Questo sistema di consolidamento sarà valutato  misurando la dimensione effettiva dei parmanenti messi in 
opera (la metro quadrato) , secondo le indicazioni grafiche contenute nella Tavola N°21. 
  

Articolo 54  
 GEOSTUOIE   

La geostuoia per la protezione delle scarpate nell’Area 3 del progetto, sarà costituita  da fibra di cocco, in 
materiale naturale posto tra due retine a maglia quadrata o rettangolare in polipropilene fotodegradabile e con 
resistenza non inferiore a 500 N/m con deformazioni non superiori al 20 %. La biostuoia dovrà essere 
assemblata meccanicamente mediante una serie di cuciture longitudinali poste ad interasse di circa 50 mm in 
modo da rendere solidali i tre strati. 
Il fissaggio dovrà essere realizzato mediante tondino metallico ad aderenza migliorata fi = 6 mm lunghe 25 cm e 
larghe 10 cm. In testa alla scarpata i teli dovranno essere picchettati in superficie o all'interno di un solco 
riempito poi di terreno a seconda delle condizioni di regimazione delle acque superficiali. Sono compresi gli 
sfridi, le sovrapposizioni e gli accessori necessari all'esecuzione del lavoro con esclusione dell'eventuale 
impiego di mezzi ed attrezzature necessari alle maestranze per posizionarsi alle varie quote di lavoro. 
 
                                   
                                               PARTE TERZA:  DISPOSIZIONI FINALI 
 
              CAPO VIII:   UTILIZZO DELL’OPERA. ESPROPRIAZIONI. CONTROVERSIE 
 
                                                                      Articolo 55 

PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL'OPERA 
 GARANZIA PER VIZI E DIFFORMITÀ DELL'OPERA E GARANZIA DECENNALE 

  Ai sensi dell’art. art 230 del D P R 207 del 05 10 2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lvo 
12 04 2006 n 163 e s.m i.), la stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere, con apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo 
ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può, però, 
chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo 
sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore,in  ogni  caso  rimane  impregiudicato il giudizio definitivo sull'intera opera che il collaudatore 
riterrà di esprimere (art. 42 R.D. 17 marzo 1932, n. 365). 
 La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
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termini previsti dal precedente articolo. 
Nel  caso l'esecuzione dell'opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando  il  controllo  di  parte  
dell'opera  non  fosse  più  possibile  dopo l'ultimazione,  si  ricorrerà  alla  collaudazione  parziale,  fatto  salvo 
il giudizio definitivo del collaudatore sull'intera opera. 
La  consegna  si  intenderà  effettuata  sotto la riserva della responsabilità dell'Appaltatore e con le garanzie di 
cui agli artt. 1667 e 1669 del c.c. 
Si può procedere  alla presa in consegna anticipata dell’opera (intera  o parziale) a condizione che: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;  
b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del procedimento, il certificato di agibilità per i 
fabbricati e le certificazioni relative agli impianti ed alle opere a rete;  
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi;  
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto;  
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 
 A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e 
l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione 
appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori 
e dal responsabile del procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 
 La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 
Ai sensi dell’art. 229, comma 3, del Reg. n. 207/2010 e dell’art. 102, c. 3, del Dlgs. 50/2016 e s.m.i., il 
pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento 
dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo stesso 
non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 3 del DPR207/2010, alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
Ai sensi dell’art. 1667 del c.c., altresì, il  tempo  per  la  prestazione  della  garanzia  di  ogni  parte  dell'opera, 
realizzata  mediante il presente appalto, si estenderà per due anni dalla data della  consegna  dell'opera purché 
i danni siano denunciati dall'Amministrazione  prima  che  il  certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 I  danni  causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati  e  annessi si estenderà per 
dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà,  in  ogni  caso  a  carico  dell'Appaltatore,  tutto  quanto 
sarà necessario  al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca  del  guasto  e  il  
ripristino  delle  opere  murarie  e  di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 
maggio1988, n. 224). E’  fatto  salvo  il  diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 
conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 
 Se  nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto,  che è destinata per sua 
natura a lunga durata, per vizio del suolo o per  difetto  della  costruzione,  rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente  pericolo  di  rovina  o  gravi  difetti  tali  da ridurre le normali condizioni  di  godimento,  
l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 
     

Articolo 56 
ESPROPRIAZIONI 

(secondo il T.U. sulle espropriazioni per pubblica utilità,  DPR  n°237 del 08.06.2001  e  s.m.i.) 
  L'occupazione  temporanea  per  l'impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere  richiesta  dall'Appaltatore  
e  autorizzata  dal Comune se trattasi di suolo  pubblico,  mentre  se  trattasi  di  aree  private  l'Appaltatore 
dovrà accordarsi  con  il  proprietario,  oppure  ottenere il decreto di occupazione temporanea (art. 324 L. 
LL.PP. e la  L.2359/1865 e succ. mod.). 
 In ogni caso l’appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel piano particellare d’esproprio (in Tav. N°23). 
Per le citate occupazioni temporanee, espropriazioni ed asservimenti, l'Impresa aggiudicataria stessa deve 
avvalersi di tutte le norme vigenti in materia di espropriazioni per causa di pubblica utilità. 
I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei Registri immobiliari a cura e spese della 
stazione appaltante che cura altresì, le relative volture catastali. 
L'Impresa è obbligata a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle procedure occorrenti per 
le occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto dell'appalto. 
Essa deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni ed alle espropriazioni non appena avrà ricevuto il 
provvedimento dalla stazione appaltante che, a norma di legge, qualifica i lavori appaltati di pubblica utilità, 
urgenti e indifferibili. 
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L'Impresa stessa provvede, tra l'altro, senza alcun indugio, alla esatta individuazione delle aree da occupare, 
descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo 
le risultanze catastali. 
La stazione appaltante provvede a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il perfezionamento dei 
procedimenti di occupazione ed espropriazione ed in particolare agli adempimenti che qui di seguito vengono 
indicati a titolo esemplificativo: 
a) alla pubblicazione del Piano di esproprio negli Albi Pretori dei Comuni competenti per territorio; 
b) alla richiesta del Decreto di occupazione temporanea; 
c) alla notifica del Decreto di occupazione temporanea alle Ditte interessate, invitandole, quindi, a presenziare 
alla compilazione degli stati di consistenza dei beni e del verbale di immissione nel possesso. Tali atti, da 
redigere secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un funzionario tecnico della Stazione 
appaltante all'uopo delegato, che convalida con un visto ogni atto formalizzato. 
Ottenuto il possesso delle aree, l'Impresa:  
d) esegue la picchettazione o la recinzione;  
e) verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di esproprio presunta 
per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area scorporanda, riferita ai capisaldi. 
I frazionamenti delle aree espropriate sono eseguiti dalla stazione appaltante. 
Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno tempestivamente comunicati 
dall'Impresa oltre che all'organo istituzionale competente, anche alla Stazione Appaltante per concertare i modi 
ed i tempi per rimuoverli. 
 
                                                                           Articolo  57 
                                                              RIFERIMENTI NORMATIVI  
 Per quanto non espressamente previsto, si fa esplicito riferimento al Capitolato Generale d’Appalto emanato 
con D.M.19.04.2000, n°145, nonché ai seguenti dispositivi di legge: 
-Codice dei Contratti Pubblici, D. Lvo 18 aprile 2016, n°50 (testo coordinato con correttivo appalti di cui al 
D. Lvo 19 aprile 2017, n°56); 
-Nuovo Regolamento Contratti Pubblici, DPR n°207 del 5 ottobre 2010; 
-Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, D. Lvo  9 aprile 2008, n°81(Testo coordinato con le modifiche 
apportate dal D.Lvo 3 agosto 2009, n. 106 e da successivi provvedimenti); 
-Testo Unico sulle espropriazioni per pubblica utilità,  DPR n°237 del 08.06.2001, aggiornato con le 
modifiche apportate dal  D.L. 12 settembre 2014, n° 133. 

  
                                                                     Articolo  58 
                                                            SPESE DI CONTRATTO  
Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente contratto, quali ad esempio tasse di bollo, registro, diritti di 
segreteria e simili, sono ad esclusivo carico dell’appaltatore. 
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                                                              I N D I C E 

      PARTE PRIMA:   DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 
    

CAPO I:   OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO-DESCRIZIONE, 
              FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI 

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto 
Art. 2 -  Forma ed ammontare dell’appalto. Modalità di stipulazione del contratto. Categorie dei lavori. 

Categorie di lavorazioni omogenee e categorie contabili 
Art. 3 -  Descrizione dei lavori 
Art. 4 -  Forma e principali dimensioni delle opere 
Art. 5 -  Variazioni alle opere progettate 
 
 CAPO II:    NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
Art. 6 -  Norme generali 
 
CAPO III:   NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Art. 7 -  Norme generali   
Art. 8 -  Materiali a piè d’opera 
 
CAPO IV:   ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
Art. 9 -  Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 
CAPO V:   DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
Art. 10 -  Osservanza  del Capitolato Speciale d’Appalto e di particolari disposizioni d legge 
Art. 11 -  Documenti che fanno parte del contratto 
Art. 12 -  Qualificazione dell’appaltatore 
Art. 13 -  Fallimento dell’appaltatore 
Art. 14 -  Risoluzione del contratto 
Art. 15 -  Garanzia provvisoria 
Art. 16 -  Garanzia definitiva 
Art. 17 -  Coperture assicurative 
Art. 18 -  Disciplina del subappalto 
Art. 19 -  Consegna dei lavori. Programma esecutivo dei lavori - Piano di qualita' di costruzione e di 

installazione. Inizio e termine per l'esecuzione. Consegne parziali. Sospensioni 
Art. 20 -  Penali 
Art. 21 -  Sicurezza dei lavoratori  
Art. 22 -  Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
Art. 23 -  Anticipazioni e pagamenti in acconto 
Art. 24 -  Conto finale 
Art. 25 -  Certificato di regolare esecuzione 
Art. 26 -  Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore. Responsabilita' dell'appaltatore 
Art. 27 -  Cartelli all’esterno del cantiere 
Art. 28 -  Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
Art. 29 -  Rinvenimenti 
Art. 30 -  Definizione delle controversie. Accordo bonario. Arbitrato 
Art. 31 -  Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori. Invariabilita' dei prezzi 
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  PARTE SECONDA:  PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO VI:   QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
Art. 32 -  Norme Generali. Impiego ed accettazione dei materiali 
Art. 33 -  Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementiti. Pozzolane. Gesso. Sabbie. Ghiaie e pietrisco 
Art. 34 -  Materiali inerti per conglomeratri cementiti e malte 
Art. 35 -  Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Art. 36 -  Materiali e prodotti per uso strutturale (calcestruzzo, acciaio) 
Art. 37 -  Materiali metallici 
Art. 38 -  Tubazioni 
Art. 39 -  Pozzetti prefabbricati. Canali di scolo 
Art. 40 -  Prove sui materiali. Prove di verifica 
Art. 41 -  Tracciamenti 

 
CAPO VII:   MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORO 
Art. 42 -  Demolizioni e rimozioni 
Art. 43 -  Scavi in genere 
Art. 44 -  Scavi di sbancamento 
Art. 45 -  Scavi di fondazione od in trincea 
Art. 46 -  Vespai e drenaggi 
Art. 47 -  Condotte e pozzetti 
Art. 48 -  Opere e strutture in calcestruzzo. Manufatti in ferro 
Art. 49 -  Sistemi attivi di consolidamento. Generalità  
Art. 50 -  Sistema di consolidamento superficiale rinforzato (caratteristiche prestazionali e modalità di posa in 

opera) 
Art. 51 -  Sistema di consolidamento superficiale puntuale (caratteristiche prestazionali e modalità di posa in 

opera) 
Art. 52 -  Chiodi per il consolidamento. Perforazioni ed iniezioni. Ancoraggi in fune doppia 
Art. 53 -  Consolidatore monoancoraggio 
Art. 54 -  Geostuoie 
 
 PARTE TERZA:  DISPOSIZIONI FINALI 
 
CAPO VIII:   UTILIZZO DELL’OPERA. ESPROPRIAZIONI. CONTROVERSIE 
 
Art. 55 -  Presa in consegna ed utilizzo dell’opera. Garanzia per vizi e difformità dell’opera e garanzia 

decennale 
Art. 56 -  Espropriazioni 
Art. 57 -  Riferimenti normativi 
Art. 58 -  Spese di contratto 

 
 




